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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA - Venezia, 14.5.2004

Oggetto: Sono fuori-norma e verranno donate le “nuove” cucine (mai utilizzate) del G.B.Giustinian!
Le “nuove” cucine del Giustinian, attuale sede del Distretto SocioSanitario di Venezia, sono fuori norma e non possono essere utilizzate. Pertanto verranno smembrate e se possibile alcuni loro componenti saranno donati a qualche ente benefico.

E’ questo il clamoroso dato che è emerso ieri durante la Commissione Seconda del CdQ2 del Comune di Venezia, che aveva in programma l’audizione del dottor Massimo Fusello, Direttore del Distretto SocioSanitario di Venezia, che ha relazionato sulla situazione e sulle prospettive del Giustinian.

Attorno alle cucine, fatte costruire circa quindici anni fa e mai utilizzate, si erano negli anni costruiti alcuni possibili scenari circa l’utilizzo di parte dell’ex Ospedale Giustinian ai fini soprattutto della sua destinazione testamentaria: l’assistenza e l’ospitalità agli anziani. Ora le affermazioni del dottor Fusello chiudono molte di queste prospettive.

Secondo quando affermato dal dottor Fusello le cucine, carate sui 500 pasti per funzionare in modo corretto (e perciò sin dalla nascita progettate sovradimensionate), sono assolutamente impossibili da rimettere a norma: il loro adeguamento costerebbe infatti una volta e mezza il rifacimento ex novo!

A fronte di queste notizie il sottoscritto a nome del gruppo di An ha annunciato di volere andare fino in fondo nell’informazione, e – prospettando un doveroso esposto alla Corte dei Conti – di volere scoprire i nomi dei responsabili di un progetto che ha sperperato danari pubblici per realizzare cucine inutilizzabili, che saranno ora – senza aver mai servito nemmeno un pasto – destinate allo smantellamento.

Sul complesso del Giustinian, però (cucine o non cucine, razionalizzazione o non razionalizzazione degli spazi) non deve mutarsi la filosofia: si deve cercare di trovare comunque la possibilità di utilizzarlo (soprattutto all’ultimo piano) in linea con la filosofia di chi lo ha donato alla città, evitando che diventi una pregiata succursale dell’Università, che – stanti le parole dell’allora rettore (ed oggi sindaco) Paolo Costa – ne avrebbe utilizzato alcuni spazi al piano terreno solo per alcuni mesi…

Nel corso dell’incontro a nome di An ho anche richiesto un maggior coinvolgimento politico della Circoscrizione, che nonostante la presenza nel direttivo del suo presidente è sostanzialmente non partecipe alle scelte che vengono operate; anche per cercare di migliorare alcune situazioni squisitamente politiche, oltre che sociosanitarie: come ad esempio la ricerca di accompagnare il servizio del Sert ad altre iniziative, per evitare di gravare solo in negativo sul territorio vicino…

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia

